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Il Segretario General€

Al Sindaco di Napoli

Agli Assessori comunali

Al Presidente del Consiglio comunale

Ai Consiglieri comunali
per il tramite ful Seruizio Segreteria del
Consiglin cornanale e Grappi consiliari

Al Collegio dei Revisori dei Conti

Al Nucleo Indipendente di Valutazione
per il tramiu della Direzione Gmerale

Al Direttore Generale

Ai Direttori Centrali

Ai Coordinatori di Dipanimento

Ai Dirigenti di Servizio Autonomo

Ai Direttori di Municipalità

Ai Dirigenti
p il tramite dzi Direttoi Cmtrali,
Coordinatori, Diigmti di Seraizio
Aatononto e Dírettori di Municioalidà

oggetto: Attività di controllo successivo di regolarità amministrativa, ai sensi dell'an.
147-bis del D.lgs. 267 /2000 e dell'an. t4 del "Regokmmto del sisuna dei
controlli intemi" approvato con deliberazione di consiglio comunale n. 4 del
28.02.2013-
Relazione semesrrale n. 8 sulle risultanze del controllo (periodo 1" luglio -
31 dicembre 2016) 

^ 
sensi dell'an. 15, c. 1 del "Regokmento del sistzna dei

controlli inwni".
Relazione compendio annuale 2016.

Il decreto legge n. 774 del 10 ottobre 2012 (convenito nella legge 213/20t2),

con I'introduzione degli anicoli da 747bis a l4Tqainquics del D.Lgs. 267/2000 (esr,o t ù
unico delle Leggi sull'ordinamenro degli enti locali), ha riscritto e potenziato il \L/t
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sistema dei controlli interni, tanto preventivi quanro successivi, sugli atti

amministrativi degli enri locali, onde migliorarne I'azione. Sul tema dei controlli

successivi di regolarità amministrativa, I'art. 14 c.3 de]. Regohmento dcl sistcma dci

controlli intemi (ù seguito Regokmmto), approvato con deliberazione di Consiglio

comunale n.4 del 28 febbraio 2013, dispone, come noto, cl.ie'Il Segreario Generalc

definisce, nel rispetto dell'anicolo 147-bis dct d.lgs. 267,/2000, b tecniche di
can piondmmto, le dimmsioni del campione e le modnliù del controllo successiao in an

apposim Piano operatioo (...f.In otremperanza, è sato adottato il piano Operativo (di

segaito Piano), poi periodicamenre aggiornaro in linea con le previsioni del

Regokmmto e in coerenza con le linee di azione del piano triennale di prevenzione

della corruzione (di seguito PZPQ, di cui alla L. tg} del O6.ll.2}t2.

Tanto ricordato, si relaziona sulle risuhanze dell'attività di controllo esercirara

nel semestre 01 luglio - 31 dicembre 20L6, per le valutazioni d'interesse di rispettiva

competenza dei destinatari in indÍizza e si riportano i dati generali, per settori

organici d'intervento, nell'allegato "Prospetto di rbpilogo risulwnn dei conrrolli

srccasioi di regolarità amministratioa ai. sensi del|an |4z-bis det D.L.oo 267/2000 e

dell'an 15 dtl Regohmmto dcl Sistema d.ei Controlli Intemi (D.C.C. n.4 del

28.02.2013). Pqiodo di riferimento 0I lagtio - 3I dicernbre 2016" (All. sub "A.),
premettendo, che le comunic azioni u responsabili dei servizi interessati circa le

specifiche irregolarità riscontrate e le direttive cui conformarsi, condnuano ad essere

assicurate, con tempestivo invio, all'esito della funzione di controllo esercitata su ogni

singolo atto o prowedimento.

Nella prospettiva di periodica rimodulazione degli ambiti di intervento del

controllo, in coerenza con le linee di azione previste, di volta in volta, dagli

aggiornamenti annuali al PTPC, nel seme$re preso a riferimenro, come peraltro, già

anticipato con la Relazion e n.7 relativa al precedente semesrre (01 gennaio - 30
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giugno 2016), si dà atto che sono srari socoposti a controllo successivo di regolarità

amministrativa ulteriori ripologie di atti, quali: prowedimenti autorizzatori e di
accreditamento adottati dalla Direzione centrale r?elfare, nonché convenzioni
stipulate dalla *essa Direzione,. prowedimenti concessori e prowedimenti
autorizzatori adottati dalla Direzione centrale patrimonio, ivi compresi i
prowedimenti di xsegnazione immobili.

come riepilogato nell'indicato prospefto allegato sub "A", l'attività di
controllo successivo di regolarità amministradva è stata espletata nel semestre di
riferimento (01 luglio - 3r dicembre 2016) su numero: 61 contratti; 15 determinazioni

dirigenziali con impegno di spesa; verbali di sedute di gara afferenti a numero 1g

procedimenti di affidamento; 10 atti di liquidazione di spesa; L0 procedimenti

(concessioni o attorizzazioni) della Direzione 'sviluppo Economico, Ricerca e

Mercato del Lavoro'; 13 procedimenti (concessioni o autorizzazioni) della

"Direzione Pianificazione e Gestione del rerritorio - sito unesco'; 1g prowedimenti

(avtoÀuazioni e accrediamenti o convenzioni) adottati o stipulati dalla Direzione

centrale "welfare"; I 1 prowedimenti (concessioni e autorizzazioni, ivi compresi i
prowedimenti di assegnazione immobili) della Direzione centrale ..patrimonio". Di
essi, 146 atti esaminati sono risultati conrenere irregolarità, imperfezioni o

incompletezze.

cixcun dato riepilogativo riponato nell'anzidetto prospe*o sub. .A' 
è staro,

poi, elaborato per un'analisi di maggiore dettaglio, come "buona pratica" richiede, in
un report e una scheda che corredano la relazione, per ciascuna tipologia di atti
(controllati nel semestre di riferimento). euali consolidati strumenti per una chiara e
immediata fruizione dei dati oggetto dell'attività di controllo, nei report sono indicati
alcuni tra gli elementi ricognitivi degli atti (oggetto, ufficio e periodo di adozione), in
uno all'esito del controllo in termini di rilievi e/o direttive impanite, mentre nelle
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schede (unite a ciascun report) sono indicate, nella colonna "Rilieoi.,le problematiche

emerse e' nella colonna *Direnioe segreurinli", i conseguenti corretivi idonei a

correggere I'azione amministrativa in uno, in alcuni casi, a richiami a disposizioni

legislative, regolamentari o giurisprudenziali, nonché a direttive, a linee guida o

circolari emanare da vari organismi (ANAC; prefettura; INpS ecc.), utili anche al

fine di precostituire un indínzzo comune e, al tempo sresso, consolidare I'azione

amministrativa nell'alveo della legittimità.

Come si è appena descrimo, I'allegato (sub *A) alla presente relazione propone un

riepilogo, in sintesi, della tipologia e dell'entità degli atti esaminati, i cui contenuti

sono, poi, sviluppati negli ulteriori allegati che riponano Rilievi e Direttive

segretariali, distinti per tipologia. Pertanto, si rinvia:

a) per í conmani, d, report e ùla scbeda 1n allegato sub .8";

b) per le determinc con impegno di spesa, ù report e alla scheda in allegxo sab .C.;

c) per i verbali di gara, al report e ùIa scbeda in allqar.;o sub ,,D";

d) per gll atti di liqaidazione delh spesa, d, repon e alla scbeda in allegato sab .p;
e) per le concessioni e autorinazioni della Direzione Sviluppo Economico, Ricerca e

Mercato del lavoro, al report e aJla scheda in allegato sab *F 
i

f) pn l, concessioni e autorizzaàoni della Direzione Pianificazione e Gestione del

Territorio-Sito Unesco, al report e alla scheda in allegxo sub ,,G";

g) pn i proooedimenti autorizdtori, di accreditamento e conoenzionì della

Direzione Centrale rùlelfare, al report e alla rcheda in ùlegato sub .H";

b) pr i prorNtedbnenti autorizaton, ivi compresi i prowediment i di assegnazione

immobili, owero di modifica e./o ooltura, della Direzione Centrale patrimonio, al

repon e ùla scbeda ín allegato sub "f,

Gli atti amministrativi oggetto di controllo nel periodo in considerazione

(0L.07 -2016 - 31.12.2016), come può evincersi dalla lettura dei dati forniti e dalle

descrizioni riponate nei documenti a corredo cui si è fatto rinvio, non sono di norma
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affetd da irregolarità di panicolare gravità, come di seguito si andrà meglio a
specificare' tant'è che dal raffronto tra i dati complesivi già estratti e tramati (di cui
alle relazioni da n. 1 a n. z: periodo giugno 2013lgiu gno 2016) e i dati anuari riferiti al
secondo seme$re dell'anno 2016, può confermarsi la positiva ricaduta, in termini di
coîreú.ezza' sull'istruttoria e sulla stesura degli atti (ad es. conratti, atti di
liquidazione della spesa, nonché gri atti u:tonzzatori, di accrediamenro e

convenzione della Direzione velfare) come si è potuto con$arare a ,esito della
funzione di controllo esercitah su atti della stessa tipologia; anche tra le le irregolarità
o imperfezioni più generali e ricorrenti, sulle quali ci si è diffusamente intrattenuti
nelle precedenti relazioni semestrali, si registra un minore scostamento rispetto ale
dirotive segretariali impanire all'esiro di precedenti attività di controilo.

In panicolare, dall'6$srv2s61i6 di chi è chiamaro ad esplerare la funzione di
controllo sugli atti, si riscontra un trm.d. in miglioramento, in rema di rispetto dei

tempi procedimentali di cui alla L. 24r/ l99o sul procedimento amministrativo, con

riguardo ad alcune tipologie di atti di natura concesso rra e autorizzaî.oria esaminati

@irezione sviluppo Economico, Ricerca e Mercato del Lavoro e Direzione
Pianificazione e Gestione del rerritorio- sito unesòo), evidentemente a seguito del

recepimento delle puntuali direttive impanite sul punto con le quali, tra l,altro, non
si è mancato di precisare che l''ind.icazione e il risputo dzi termini del procedime,to

oowro I'indicazione dclle caase di scost,nento dzgli stessi' è elemento oggetto di
valutazione nell'esercizio dell'attività di conuo.llo, a menre dell'an. 6, co. 1, letr. l) del
Piano.

Continuano, invece, a non registrarsi significativi miglioramenti sul tema, per la gran

parte dei procedimenti afferenti alle procedure di affidamento (eccessiva dilatazione

dei tempi procedimentali dalla adozione della determinazione a conrrarre alla stipula
del relativo contratto), laddove già l'art. 2, den'abrogato codice degli Appalti (D.lgs.

163/2006) e ora I'art. 30 del nuovo Codice degli Appalti @.lgs. 5012016) \tl
fi,1,,\
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contemplano la tempestività quale requisito che connota I'azione della pubblica

Amministrazione nell'ambito del procedimento di affidamento ed esecuzione dei

pubblici appalti, nonchè la L. 241/lgg}, agli ant. 2, co. 9, e 2 bis co. 1,

rispettivamente, prevede che "La ,Tzancdta o ardioa emanazione del prwvedimenn

costitaisce elzmento di oalatazione delk paformance indioidaale, noncbé di
raponsabiliaà dirciplinare e arnministratizto-conabile det diigmtc e det fanzionario
inadcmpimte" e che la pubblica amministrazione è rcnuta "al risarcimento dpl danno

ingiusto cagionato in consegaenza dzll'i.nosseroanza dolosa o colposa dcl terminc di
conclasione dcl procedimmto". Al riguardo, si segnala una recentissima pronuncia

della cone dei conti (sentenza n.22 del 29.03.20L7 sez. Molise) di condanna nei

confronti del Responsabile unico del procedimento per danno erariale generato dalla

soccornbenza in giudizio derivata dall'inerzia dell'Amministrazione per mancara

conclusione del procedimento nel termine previsto. Il tema del rispetto dei tempi per

la conclusione dei procedimenti, peraltro, continua ad essere una misura di
prevenzione obbligatoria prevista d^l PTpc adottato dall'Ente che, per il triennio

2017-2019, al punto 7.2.12 - rubricato "Monitoragio dei tzmpi procedimcnuli" -
rrpona: 'L' art 1, c. 9, kuera d) deua legge 190/2012 swbilìsce tra I'ahro, che iJ piano

deae preoederc al suo intemo le misure tese a monitorare it rispeno dei termini, preoisti

dalk legge o dai regokmcnti, per h conclusione dei procedimmti. Tarc diEosizione,

inoltre' troaa confmra al comna 2 dcll'art 24 det dtgt n 33,/2013, il quzle prnedeoa

cbe uli infonnazioni dovessero essere rese pubblirbe nelh sezione del sito istituzinnale
*Amministrazione 

Trusparente'. Nelh sussa dirsione, l'art 32, comma 2, lett b), det

medzsino dzc,reto preoedetsa l'obbligo di pubbtirare i ternpi medi di erogazione dei servizi

agli utenti, sia fi.nali cbe intermedi con riferimmto atl'esercizio finanzinrio precedenu. Il
monitoraggio dei tempi risuha infaui, necessario sia al citudino sin all'Ente stesso che

eroga qaeí se.izi e procedimenti oggetto dcl moninraggin, come benchmark per ,*ta
gestione quanto più fficienu possibilc delh propria attio;tà (...).".
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Di contro, si registra una maggiore aderenzaalla norma nel ricorso all'istituto
codicistico dell'autoizzazione alk esecuzione anticipau dclla presuzione nel sefiore
degli appalti, sia in termini di un minore diffuso ricorso all'Istituto in questione, sia in
termini di preliminare adozione degli atti autorizzarori prescritti. con I'entrata in
vigore del D'Lgs.50/2016 sono srare oggerto di immediata abrogazione le disposizioni

del D.P.R. 207 /zoLo disciplinanti detto istituto (arr. 153, co I e 302, co 2) che,

oltretutto, subordinavano, senza eccezioni di sona, l'esecuzione anticipata della

prestazione all'efficacia dell'aggiudicazione definitiva. L'esecuzione anticipata della

prestazione è prevista dal nuovo Codice degli Appalti (an. 32, co. g) con un

ampliamento delle ipotesi tassative in cui è ammesso il ricorso a detto istituto (eventi

oggettivamente imprevedibili, per owiare a situazioni di pericolo per persone,

animali o cose, I'igiene e la salute pubblica, il patrimonio storico, artistico, culturale, i
casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi
compresa la perdita di finanziamenti comunitari).

Al fine di fornire utili indicazioni operative, si richiama la recentissima sentenza del

TAR per I'Emilia Romagna, sez. II, n. 209 del 7 m*,o 2017 che conclude per la
legittimità della consegna anticipata dell'appalto 'urgmte', anche in assenza di un
prowedimento di aggiudicazione definitiva efficace, sosrenendo che I'inefficacia

dell'aggiudicazione, "non signifita inesistmza di an'aggiadicaziane definitizta, bensì

sunplice temporanea ineficacia di quesa". secondo tale orientamento, sebbene ai sensi

dell'an. 32' co. 7, del D.Lgs. so/zolil'aggiudicazione definitiva non produce effetti

fino a quando non interviene la verifica positiva sul possesso dei requisiti dichiarad,

I'esistenza di un prowedimento di approvazione del verbale di gara e della proposta

di aggiudicazione (aggiudicazione prowisoria nen'abrogato D.Lgs. 163/2006) in ceni

casi, purchè debitamente motivati con l'urgenza e I'essenzialità del servizio, possono

legittimare la consegna anticipata dell'appalto.
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Del pari, si registra, sempre con riguardo agli atti amministrativi afferenti al
settore dei pubblici appalti, la sempre maggiore rendenza alla completezza degli

elementi contenutistici della determin azione a contrarre rispetto al dettaro
dell'anicolo 192 del D.Lgs. 267 /2ooo e, ora" dell'arcicolo 32, co. 2, del vigente codice
degli Appalti; la pressochè regolare applicazione dell,arr.2, co. 3, del Codice di
comportamenro adottato dall'Ente, in ordine alla previsione delle sanzioni

economiche e alle clausole di risoluzione del contratto, nonché I'applicazione del

Patto d'integrità in linea con la deliberazi one n. 797 del e3.12.2015 adonata dalla

Giunta comunale in ottemperanza al piano Nazionale Anticorruzione.

Per quanto conceme i prowedimenti della Direzione centrale parrimonio in
materia di politiche per la casa, si sono riscontrate, in questa prima fase del controllo,

numerose imperfezioni afferenti a un non corretto richiamo alle disposizioni

normative e regolamentari da applicare alla fattispecie, alla carenza di motivazione

(in particolare laddove rranavasi di esercizio di attività di narura discrezionale), alla

lacunosa, incompleta o poco chiara descrizione dell'iter procedimentale seguito per

I'adozione del prowedimento, alla eccessiva e immotivata dilatazione dei termini
procedimentali. In relazione agli atti della Direzione centrale llelfare, in prima

battuta' si è rilevato, del pari, il dilatarsi dei tempi procedimentali, nonchè una non
puntuale esposizione dell'attività istruttoria prodromica all'adozione dei

prowedimenti; al riguardo, tuttavia" si può già dare atto del pronto allineamento alle

direttive segreariali in ordine alle rilevate criticità .

circa i prowedimenti di occupazione di suolo pubblico, con riguardo alla corretta

applicazione di alcuni anicoli del Regolamento c.o.s.A.p (v. artt. 6, c.1, e 3g, cc. 1 e

2)' ed in panicolare della previsione secondo cui devono essere annorati nei

prowedimenti la determinazione del canone dovuto e gli estremi del versamento

effettuato' si riscontra il pieno allineamento alle direttive segretariali, così come, del

pari, in ordine ai prowedimenti concessori di suolo annesso a pubblico esercizio si

l\.-
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riscontra I'indicazione della tipologia temporale cui sono da ricondurre, secondo le

statuizioni dell'art- 2 del vigente 'Regohm.ento comunale per I'occupazi.rne di suolo

pabblico antistante glí esercizi di sonrministraziaru al ptbblito di alìmmti e beaandc".

Per i prowedimenti di rilascio di condono edilizio, invece, si è ripresentato il rilievo

della mancata esplicitazione, nell'atto, dell'esito delle verifiche, di competenza

dirigenziale, circa " la conformità detle autodichiarazioni ed autocmif.rcazioni, d,

modello di prowedimenro approvaro dalla Giunta (salvo, owiamente, I'esito dei

controlli previsti dagli ant.7l e z2 del D.p.R. 445/2ooo), così come della sussisenza

o meno di vincoli (ambientali, paesaggistici, urbanistici, storici etc.) sull'immobile

oggetto della domanda di condono, attes4 in tale ultimo caso, la differente d.isciplina

procedurale prevista per porer rilasciare il prowedimento di condono, d.i cui,

rispettivamente, alle deliberazioni di G.C. n. 49gl/2006 e rL.22S/2Oll.

un ultimo rapido richiamo, per comploare questa esposizione delle direttive

generali e ricorrenti, va rivolto al Regokmmto di conubilità dell'Ente, considerato

che a seguito dell'attività di controllo sugli atti di liquidazione della spesa e di

accertamento dell'entrata (controllati fino al semesrre precedente), si è rilevata" sin da

subito, I'urgenza di rivederne il tesro, - già non perfettamenre in linea con il testo

dell'ordinamento degli enti locali (d.lgs. 267 /2ooo) vigente prima delle modifiche

introdotte dal legislatore della riforma sull'armonizzazione dell'ordinamento

contabile - e che, oramai, necesita riscrivere integralmente alla luce dei decreti

legislativi n. ll&/2otl e n. 126/2014. A tal proposito, a beneficio degli uffici

competenti, si segnala nuovamente che I'Istituto per laFinanza e I'Economia Locale

(IFEL) dell'ANCI, ha elaborato e reso disponibile con un comunicato del 23

settembre u.s., un format di schema di Regolamento di contabilità" al fine di fornire

un valido strumenro di ausilio nella predisposizione del documenro.

generale, quale

0h-

Passando, ora, ad una tematica di rilevante inreresse
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l'anuazione del nuovo codice degli Appalti (D.L.gs 50/2016), giova preriminarmente

dare opponuno risalto al fatto che il legislatore della riforma abbandona il sistema d.i

regolamentazione esecurivo ed attuativo basato sull'adozione di un generale

regolamento govemativo @.P.R. 207 /2010) previsto dal codice degli Appalti del

2006, in favore di un sisrema diversificato e più flessibile basato su diverse tipologie di
atti attuativi (v. consiglio di stato in funzione consultiva - parere 2 agosto 2016, n.
1764.

a) quelli adottati con decrero del Ministro delle infrastrutture e trasponi;

b) quelli adottati con delibera defANAc a caranere vincolante erga omna, e in
particolare atrraverso le "linee guida";

c) quelli adottati con delibera dell'ANAC a catattere non vincolante, anche con lo

stnrmenro delle 'linee guida'.

In particolare, i decreti ministeriali riconducibili all'art.2r4 del d. lgs. 50/2016, che

attribuisce al Ministro delle infrastrutture e dei trasponi la facoltà di adottare, su

proposta dell'Anac, linee guida di inrerpretazione e di indirizzr, per assicurare

I'uniforme interpretazione e applicazione delle norme del nuovo c.d. codice degli

appalti, devono qualificarsi, secondo il richiamato parere del consiglio di stato (n.

1767 /2016), "quli atti sostanzialmente normdtioi, doati dei caratteri fulta gmeratiù,

astrdttrzd e innooatioiù, soggetti allo satuto proprio dci regokmmti ministeriali. Le

arnministrazioni aggiadiratici sono obbligate a osservare il preceno normativo, senza cbe

allz stesse sia attribaim il potere di disatten&rne il contenuto. La dohzione dei fueeti
comporw I illegbtimiù dcl prnoedimmto att atioo...

Gli atti vincolanti adottati dall'ANAc ed, in parricolare, le linee guida, (si veda, ad

esempio, I'an. 83 del d. lgs. 50/2016) "non banno oalenzz normatioa ma sono atti
amtninistratioi gmerali appartenenti al genus degli atti di regokziane dzlle Antorità

amministratioe ind.ipmdenti, sia pure connotati in modo peculizre. Gli atti di
rqohzione dclle Aamrità indipendenti si. caratterizzano per il fano cbe il princi.pia di
legalità assume una oalmza diversa rispetm ai normari prwoedimmti ammini*tratioi.

ry 410



i"rioì,',,r:r NÀpJ

La lcge, infaui, in ragione dcll'eleaato umicismo dcll'ambito di interz,mto, si limia a
dertnire lo scopo da perseguire larciando an ampio potere (implirite alte Aatoriù di
soiJuppare lc rnodalità di esercizio dcl potere steso. Nelk fattispecie in esatne, ln bgr,
insece, ba definito in modo più preciso le condizioni e i praupputi per t'evrcizio del

potere, lascinndo allautoriù un compito di sailuppo e integrazione del preceao prirnario

nelb parti che aferixono a un lioello di puntualiù e detagrin non compatibile con h
caratteriz,azione propria d4li atti kgishtioi.". (consiglio di Stato parere n.

1767/2016).

Parimenti, secondo I'indicato parere del c. di s. n. 1767 /2016, -Le linee guida non

oincohnti mno ancb'esse atti amminisnatfui gmerati, con conseqaenziale applicazione

delh sututo del prwedimmto amministratioo, Esse hanno lo rcopo di fomire indirizzi
e istruzioni operatioe alle swzioni appkunti Il principio di teyatiù si atugi4 in qaesto

caso, in modo ancora differenu, in quanto il legishtore si è limiuto ad dt4toizzare, con

preoi,sionc gmerule, fesercizio di talc potere dellautoriù, al fine di garantire ola

promozione dell'eficimzd, delk qtadliù dell'attioiù dclle sazioni appalunti, cai fornisce
saworto ancbe faciliando lo scambio di inforrnazioni e k omogmeiù dei procedi.mmti

amministratioi e faoorisce lo sailuppo dellc migliori praticln, (arr 213, conma 2). ln
questo caso, secondo pane della dottrina, *h natara non oincohnte delle linee guida

giustifica, in qazsto cdso, t4n mi.nore rigore ncll'enucleaziore delllndirizzo imparrito

all'amrninistrazione. In rekzinne al com?ortantento da ossenare da pane dclle suzioni

appalanti' se esse intendano discosursi da quanto diEosto dallAutmiù, deonno adotare

an atto cbe contenga ana ad4uau e ptntaale motioazionc, arrche a fi.ni di traEarenza,

che indtbi le ragioni delh dioersa scelu amministratioa sí trdtta dzllo stesso

meccanismo preuisto per i banditipo, sin nel precedcnte codice (an 64, comma 4-ks) sia

nel naooo (an 71), con h fortnah 'Le suzioni appalunti nelh dclibera d contrdÍre

motiodno esqressdtnente in mdinz allc dtrogbe al bando-tipo'". Inoltre, secondo il
consiglio di stato, "La oinkzinne deltc lina pida potrebbe essere considerata corne

elemento sinton atico dell'eccesso di potere, salh fabariga dell'ehborazinne
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giarispradtnzinle cbe si è aonta con rigaardo alh viohzione delle circokri., . ln
definitiva, le Linee guida non vincolanti *banno 

ana funznne prornoziorure di buone

prassi da paru dellc suzioni appalanti'.

Ad oggi sono $are pubblicate in Gazz.*a ufficiale 7 Linee guida deliberate per

I'appunto ddl'ANAc e che qui di seguito si elencano a beneficio di una compiuta e

sistematica consultazione sul tema degli Appalti pubblici, specificando la narura non
vincolante di quelle contrassegnate con i n.ri r,2, 4, 6, e la natura vincolante di
quelle di cui ai n.ri 3, 5 e Z:

*Linee gri'da n. 1: indiizi genuali sull'afrdamcnto dei se,izi attinenti

all'architetwra e all'ingegrcria.' - Delibera n. 973 del 14 settembre 2016;

'Linee gaida n 2: oîeru econotnicamente più oanagiwa. Delibera n. 1005

del 21 settembre 2016;

*Linee guida n. 3: nom u, raolo e compiti dcl reEonsabile unico del

procedimento per I'afrdamento di appalti e concesioni.. Delibera n. LQ96 del 26

onobre 2016;

'Linee gui.da n 4: procedare W I'affi^dammto dei contratti pubblici di importo

infriore alle soglie di ri.leuanza comaniuria, indagi.ni di rnercato e formazione e

gestione degli elenrbi di opratori economici.'Delibera n. LO97 del 26 ottobre

2016;

*Linee guida n 5: criteri di scelw dei cotnmissari di gara e di iscrizione degli

aperti nellAlbo naziotalc obbligatorio dei componmti dclle conmissioni

giadicatici.'Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016;
*Linee gai.da n 6: indbaziane dei mezzi di prooa adeguati e dnlle carmze

ncllbsecuzione di an precedente contrdtto di appaln cbe possano considerarsi

signifrcatioe per k dimostrazi.one delle circosunze di esclasione di cui all'are g0.

comrna 5, lett c).'Delibera n. 1293 del 16 novembre 2016;
*Linze gaida n. 7: isc:rizione nell'Elznco dellz amministrazioni aggiudicatriri" ,a \t

/ l,4/*
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degli mti aggiudicatori crn operano mediznte afidammti diretti nzi confronti di
propric socictà in bouse preoisn dall'an. r92 dzl decreto legislatioo 50/2016.-

Delibera n. 235 del 15 f.ebbraio 2017.

Restando in tema di appalti pubblici e al fine di fornire alla dirigenza ulteriori
elementi di interesse utili per ind*izzxe e consolidare I'azione amministrativa degli

uffici nell'alveo della legittimità ai sensi dell'an. 92 cost., si evidenzia che il D.Lgs.

50/20t6, in merito al criterio di aggiudicazione, ha inteso valorizzare il metodo

dell'offena economicamente più vantaggiosa rispetto al criterio del minor prezzo che

opera in via residuale, nei soli casi previsti dall'an. 95, co. 4, del Codice, owero:
a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuro conto che la
rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dall'obbrigo che la procedura di gara

awenga sulla base del progetto esecutivo;

b) per i servizi e le forniture con caratterisriche standardizzate o le cui condizioni

sono definite dal mercato;

c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia comu nitaria, caratterizzati

da eievata ripetitività, fama eccezione per quelli di notevole conrenuto tecnologico o
che hanno un caraÉere innovativo.

In ogni caso, anche per le richiamate ipotesi, il criterio del minor prezzo r,*ta
facoltadvo e non obbligatorio e le stazioni appaltanti che intendono esercitare detta

facoltà devono darne adeguata motivazione ed esplicitare nel bando il criterio
utilizzato per la selezione della migiiore offena, at sensi dell'an. 95, co. 5.

Devono, comunque, essere aggiudicati sulla bxe dell'offena economicamente più
vantaggiosa e, quindi, del miglior rapporro qualità,/prezzo, ai sensi dell'an. 95,

comma 3, i contratti relativi a:

a) i servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica;

b) i servizi ad alta intensità di manodopera (owero queni nei quari il costo della

[t''r/ t:
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manodopera è pari almeno al 50 per cento dell'imporro rotare del contratto - an. 50.

comma 2);

c) i servizi di ingegneria e architenura nonché gli altri servizi di natura recnica e

intellettuale di impono superiore a 40.000 euro.

L'ANAC' come sopra precisato, ha adottato Linee Guida (non vincolanti) rubricate
"oferta economicamenw più onntaggiosa'e approvare dal consiglio dell'Autorità con
Delibera n. 1005, del 21 settembre 2016, recand istruzioni operative indirizzate alle

stazioni appaltanti e Íinùizzxe, per ro più, ad offrire alle amministrazioni
aggiudicatrici formule e metodi, di natura recnico. marematica, sulla valutazione delle

offene e sull'assegnazione alle stesse di un punteggio numerico.

Nello specifico, I'Autorità raccomanda alle stazioni appaltanti, in fase di
programmazione, di definire le caratteristiche dell'affidamenro che consentono di
verificare la sussistenza delle condizioni per le quali il D.lgs. 5o/2or6e le citate linee

guida prescrivono o consenrono l'utilizzo di un particolare criterio di aggiudicazione;

in fase di progenazione di awiare I'elaborazione dei criteri di valutazione e dei

relativi punteggi; in sede di adozione della determinazione contrarre, di procedere alla

compiuta definizione degli ulteriori elementi.

L'ANAC' pur superando la rigida separazione rra requisiti di partecipazione e criteri
di valutazione, chiarisce, altresì, in merito ai criteri di valutazione delle offene, che le

stazioni appdanti dovrebbero attribuire'n punteggio positivo solo ad effettivi
miglioramenti rispetto a quanto previsto a base di gara, non dovendosi considerare

oggetto di valutazione i requisiti di panecipazione che sono posseduti, per

definizione, da tumi i concorrenri, oppure le condizioni minime - compreso il prezzo

- con cui i lavori, servizi e forniture devono essere realizzati.

viene, infine, chiarito che, qualora si vogliano varorizzare gli elemend quaritativi
dell'offena owero si vogliano scoraggiare ribassi eccessivi, si deve attribuire un
punteggio limitato al prezzo; un peso maggiore dovrà essere attribuito d, prezzo nel
caso in cui le condizioni di mercato sono tali che ra qualità dei prodotti offeni dalle
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imprese è analoga.

Tra le principali innovazioni introdotte dalla novella del 2016, deve
annoverarsi, inoltre, la demarcazione tra re attribuzioni della commissione di gara e
del RUP, anche alla luce della generale incompatibilità di quest,ultimo a far pane
dell'organo di valutazione, ai sensi dell'an. 77, co.4,der D.lgs. so/2016, che di fatto
amplia le ipotesi di incompatibilità già previste dall'an. s8, co. 4, del D.rgs. 163/2006,
estendendole anche al presidente di commissione. Nello specifico, fANAc - con re

linee guida n. 3 rubricate nNom.ina, ruoro e compiti der reEonsab e unico dcr
procedimento per I'affidammto di appabi e concessionio, approvate con Delibera n.
1096 del 26 ottobre 2016 - chiarisce che la funzione der RUp, ferme restando le
ipotesi stabilite dalla giurisprudenza, è, di regola, incompatibile con queila di
commissario di gara e di presidente della commissione giudicatrice.

In particolare, la giurisprudenza - pur se pronunciatasi in ambito der pregreso codice

degli appalti, owero in merito all'an. g4, co.4, del D.rgs. 163/2006 - ha ribadito che

nelle ipotesi in cui il RUP ha adomato gli atti di gara, fornendo, altresì, chiarimenri in
merito agli stessi' non può far pane della commissione giudicatrice; qualora si sia

limitato a proporre la lex specialis ed artro soggefto (il responsabile del servizio)
I'abbia successivamente approvara, detta incompatibilità non sussiste (cfr. ex multis
sentenza n. 93 del23 gennuo 2017 del TAR puglia, sez. tr di Lecce).

Anche nell'ambito dello svolgimento dene sedute di gara, l'Autorità delinea

chiaramente gli ambiti delle competenze spettanti al RUp e alla commissione,
demandando espressírmente al primo ra verifica de[a documentazione amministrativa.
Nelle ipotesi in cui detta verifica sia affidata ad un seggio di gara istituito ad hoc
oppure ad un apposito ufficio/servizio a ciò deputato, spetta, in ogni caso, al RUp
esercitare una funzione di coordinamento e controllo, e adottare le decisioni
conseguenti alle valutazioni effettuate.

In merito alla valutazione della congruità defie offene, ner caso di aggiudicazione con
il criterio del minor prezzo, il RUp si occupa de a verifica dena congruità delle ì\il I
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offene, potendo' rurravi. prevedere bando di gara che il medesimo possa o debba
awalersi della struttura di suppono o di una commissione nominata ad hoc. Nel caso

di aggiudicazione con il criterio dell'offena economicamenre più vantaggiosa
individuata sulla b"'e del miglior rappofto qudità/prezzo, rl RLrp verifica la
congruità delle offene con il supporto della commissione giudicatrice.

correlata alla tematica del ripano di attribuzioni tra RUp e commissione
aggiudicatrice, è la problematica de[' individuazione dell'organo competenre
all'adozione del prowedimento di esclusione del concorrente dalla gara, anche alla
luce della precisazione fornita dall'ANAC secondo cui I'organo di valutazione delle
offene non può compiere atti di amministrazione aciva ( cfr. le rinee guida recand

"6siteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli espeni nell'Albo
nazionale obbligatorio dei componenti dene commissioni giudicatrici", approvate dal
Consiglio dell'Autorità con delibera n. 1190 del 16 novembre 2016).

Giova segnalare, altresì, che tra i principali obiettivi del legislatore della
riforma del Codice degli Appalti, in ossequio al dirino comunitario, si è posto, size
dabin, quello di ridurre gli oneri amministrativi che gravano sulle amministrazioni
aggiudicatrici, sugli enti aggiudicatori e sugli operatori economici. A tal fine, è stato
previsto il documento di gara unico europeo (DGUE), il quale soddisfa i parametri

di semplificazione introdotti dal legislatore europeo.

La predetta finalità di riduzione degli oneri amministrativi , si realizza a*raverso
l'adozione di un modello autodichiarativo, previsto in modo standardizzatoa rivello
euroPeo' e basato sul posseso dei requisiti di carattere generale e speciare, ne ,intento

di sostituire i singoli modelli predisposti dalle amministrazioni aggiudicatrici e dagli
enti aggiudicatori per la panecipazione alle procedure ad evidenza pubblica.

A tal proposito, I'arr. 85 del D.Lgs. 50/201,6 stabilisce che al momento della
presentazione delle domande di partecipazione o de[e offene, le stazioni appaltanti, a

far data dall'entrata in vigore del codice, acce*ano il DGUE, redatto in conformita' , , )
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al modello di formulario approvato con Regolamento dalla Commissione europea- I-e
lstruzioni che accompagnano il prede*o Regoramento prevedono ra facoltà, per tutti
gli Stati membri, di adartare e personalizzare il Documento IJnico dz quo alle norme

di diritto interno disciplinanti la complessa ed evolutiva materia degli apparti

pubblici. Il Ministero Infrasrumure e Trasponi, con propria circolare del lg luglio
2016 n.3 (pubblicata in G.u. n. r74 der 27 lugrio 2016) ha adeguato il modello
europeo di formulario al vigente quadro normativo nazionale, fornendo puntuali
indicazioni per il corretto utilizzo del DGUE e predisponendo apposito formulario
comploo dei detti adattamenri, onde rendere effemiva la semplificazione degli

adempimenti per le stazioni appaltanti e per gli operarori economici.

Alla luce di quanto detto, il DGUE, non può essere concepito solo quare mero

stnrmento di semplificazione. Infatti, se da un lato, consente di ridurre gli oneri

amministrativi derivanti dalla necessità di produrre un considerevole numero di
cenificati o documenti relativi ai requisiti e criteri di selezione, dall'altro il vantaggio

che discende dall'introduzione del DGUE nell'ordinamento nazionale risulta essere la

scomparsa dei variegad modelli per le autodichiarazioni finora utilizzati dalle diverse

stazioni appaltanti, garantendo, per I'effetto, una importante uniformità documentale

e procedimentale univocamente riscontrabile sia su scala europea che in ambito
interno' Non meno rilevante per ra semplificazione della procedura di gara, è la
possibilità di reimpiego da pane degli operatori economici del DGUE .otilizzato tn

una procedura d'appalto precedente, sempre che sia confermata l,attualità delle

informazioni ivi contenute.

Alla presente relazione, si allega xrb *L,, altresì, il . prospeno di fupilogo
risalunze dei controlli successioi di regokriù amnrinistratioa ai sensi dett,an 147-bis dzl

D.L.ro 267'/2000 e dcll'art 15 del Regohmento del sisuma dei controlli Intemi (D.c.c.
n. 4 del 28.02.2013). Peri.odo I gmnaio 2016 - 31 dic:embre 2010-, la cui lettura risulta
utile per la conoscenza delle risultanze del controllo per tipologie di atti come ,f,i\
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riepilogato in tale prospetto, l'attività di controllo successivo di regolarità

amministrativa è stata espletat4 nell'intero anno 2016, su di un numero complessivo

di 546 atti, di cui: 170 contratti;66 determinazioni dirigenziali con impegno di spesa;

verbali di sedute di gara afferenti a 125 procedimenri di affidamenro; 4g ami di
liquidazione di spesa; 39 atti di accerramenro di entrata; 32 concessioni o

autorizzazront adotrate dalla Direzione sviluppo Economico, Ricerca e Mercato del

Lavoro e 37 concessioni o aú,orizzazioni adotrate dalla Direzione pianificazione e

Gesdone del territorio - sito unesco; 18 autorizzazioni, accreditamenti e convenzioni

adottati o stipulati dalla Direzione centrale welfare; Ll concessioni di assegnazione

immobili della Direzione centrale 'patrimonio'. I dati innanzi riportati appaiono

significativi dell'entità del lavoro wolto dal servizio verifiche e controlli di
regolarità amministrativa d quale va dato atto in questa sede dell'impegno profuso e

dei risultati raggiunti.

Da ultimo, appare opportuno soffermarsi, nuovamente, sulla rimodulazione

del raggio d'azione del controllo successivo di regolarità amministrativa, di cui alla

disciplina del vigente .l?ego kmento.In ordine a tale tema, si rappresenta che la Giunta

comunale uscenre aveva approvaro una proposra di deliberazione di modifica del

richiamato Regoknrcnto - all'evidente fine di rivederne gli ambiti applicativi,

introducendo nuove o ancor più diversificate tipologie di atti - che, per l,imminenza

della scadenza elettorale per il rinnovo degli organi istituzionali dell'Ente, non ha

potuto essere discussa in consiglio comunale; pertanto, si auspica che, quanto prima,

la predetta proposta di modifica del Regokmento pervenga all'attenzione del nuovo

Consiglio comunale.

f14,,{'
Il Vice Segretario Generale
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Allegati n. 10:

- Prospetto di riepilogo risultanze dei controlli successivi di regolarità

arnministrativa ai sensi dell'an. 142-bis del D.L.vo 267 /zooo e dell'an. 15

del Regolamento del sistema dei controlli Interni (D.c.c. n. 4 del 28_02.2013\.

Periodo 0r/07/2016 - 31/12/2016" (sub "A");

- Repon contratti - periodo OL/07/ZOL6 -jt/t2/2016 (sub "B");

- Repon determinazioni con impegno di spesa - periodo 0r/07/2016 - 3l/ 12/2016
(t"b "C")t

- Report verbali di gara - perio do Ot/ 07 / zAft - 3l/ 12/2016 (sub "D");

- Repon atti di liquidazione della spesa - periodo 0r/07/2016 - 3r/12/2016 kvb
"E");

- Repon concessioni e attoriz,qzìoni della Drezione Sviluppo Economico, Ricerca

e Mercato del Lavoro - periodo 01/07 /2016 _ 31/12/2016 (sub "F");

- Repon concessioni e autorizzazioni della Direzione pianificazione e Gestione del

Territorio - Sito Unesco - periodo Ot/OZ/20t6 - 3t/ 12/2016 (sub "G");

- Report concessioni e attorizzazioni accreditamenti e convenzioni adottati o
stipulati dalla Direzione Centrale Welfare;

- Repon concessioni di assegnazione immobili della Direzione cenrrale
Patrimonio.
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